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SCONTRO SU QUOTA 100

Ultimatum a Draghi
Sulla riforma delle pensioni sindacati pronti allo sciopero. Oggi tavolo con il governo a Palazzo Chigi
"No al ritorno alla Fornero. Si apra una trattativa su previdenza e fisco". Sbarra (Cisl): chiediamo equità

Incontro Letta-Conte, sul tavolo anche il Colle. Gelo 5S su Gentiloni

Cgil, Cisl e Uil, che oggi incontrano il presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi, considerano inaccettabile la riforma delle pensioni del governo, con il
superamento di Quota 100 e il graduale ritorno alla legge Fornero, e chiedo-
no di aprire una trattativa. Enrico Letta (Pd) e Giuseppe Conte (M5S) si sono
incontrati: non c'è intesa sul successore di Sergio Mattarella al Quirinale.

di Amato, Bartoloni, Casadio, Conte, Corbi, Mania, Pucciarelli
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Il retroscena

La trincea dei sindacati
"Pronti allo sciopero
Draghi apra un tavolo"
Stretti nelle tensioni tra governo e Lega, oggi i confederali chiederanno
al presidente del Consiglio una trattativa parallela alla legge di Bilancio

ROMA — Due cose il sindacato non
può permettersi sulle pensioni: far-
si scavalcare dalla Lega nella dife-
sa dei pensionandi, accettare il ri-
torno alla legge Fornero senza alza-
re le barricate che vuol dire mobili-
tarsi fino a proclamare lo sciopero.
E questo il recinto angusto entro il
quale i leader di Cgil, Cisl e Uil de-
vono definire la loro strategia. Tut-
to dipenderà dalla risposta che og-
gi darà loro il presidente del Consi-
glio, Mario Draghi. Perché se a Pa-
lazzo Chigi il premier confermerà
la linea dura espressa a Bruxelles
la scorsa settimana (l'obiettivo è
tornare gradualmente alle regole
della riforma del 2011 con l'età pen-
sionabile a 67 anni) si andrà alla rot-
tura. Le tre confederazioni conside-
rano «inaccettabile» quella impo-
stazione per diverse ragioni non so-
lo perché i pensionati costituisco-
no circa la metà dei propri iscritti.
Le pensioni, tanto più in un siste-
ma che dal 1996 calcola l'assegno
pro quota sulla base dei contributi
versati e non più esclusivamente
in relazione alle ultime annualità
retributive, sono parte del salario
di un lavoratore, sono salario diffe-
rito. E il salario - nel sistema di rela-
zioni industriali italiano - è materia
sindacale, definito attraverso la
contrattazione a più livelli. E una
questione decisiva per Cgil, Cisl e
Uil, quasi identitaria. Ci sono pochi
precedenti nei quali un governo è
intervenuto sulle pensioni senza
coinvolgere le organizzazioni sin-

di Roberto Mania

datali. I casi più recenti sono nel
2004 quando Maroni (governo Ber-
lusconi di centrodestra) introdus-
se il famoso scalone che alzava l'e-
tà pensionabile e, poi nel 2011 quan-
do il governo Monti, con le finanze
pubbliche a un passo dal default,
fu costretto su pressione della Bce,
a una legge draconiana sulla previ-
denza, per fare cassa e salvare i con-
ti pubblici. Ci sono volute nove sal-
vaguardie per attenuare negli anni
gli effetti sociali di quella legge.
Contro la quale Cgil, Cisl e Uil - an-
che per senso di responsabilità -
non andarono allo scontro. Ci furo-
no alcune ore di sciopero e da una
parte del mondo del lavoro e an-
che della politica arrivò l'accusa di
aver accettato senza battere ciglio
la legge Fornero. Nella lunga auto-
critica che ne è seguita, Cgil, Cisl e
Uil considerano quella scelta un er-
rore che oggi non hanno alcuna in-
tenzione di ripetere. Sull'opposi-
zione alla legge Fornero la Lega di
Salvini, invece, ha costruito un pez-
zo della propria rinascita elettora-
le. Quota 100 - fin dall'inizio speri-
mentale per tre anni - è un'inven-
zione salviniana. E già costata 11,6
miliardi, ha consentito di lasciare
il lavoro con 62 anni e 38 di contri-
buti soprattutto ai lavoratori del
pubblico impiego, a un pezzo di
operai maschi dell'industria del
Nord, non ha assolutamente favori-
to il ricambio generazionale come
era stato sostenuto del governo
Conte I, né favorito il pensiona-

mento delle donne. Cgil, Cisl e Uil
non hanno osteggiato Quota 100
ma non è la loro proposta. Chiedo-
no, invece, di prevedere forme di
flessibilità per andare in pensione
a partire da 62 anni con almeno 20
di contributi e, in alternativa, 41 an-
ni di versamenti indipendentemen-
te dall'età. Vorrebbero negoziare
con Draghi, pronti anche ad accet-
tare eventuali penalizzazioni per
chi dovesse lasciare prima il lavo-
ro. E la loro piattaforma, non il pun-
to di caduta. Ci vorrebbe un tavolo,
però. Ed è su questo che i sindacati
si preparano ad una nuova mossa:
proporre al governo di avviare una
trattativa parallela (an-
che sul fisco) mentre il
Parlamento esaminerà
la legge di Bilancio. Un
eventuale accordo po-
trebbe poi essere tra-
sferito in un emenda-
mento governativo alla
manovra da 23,4 miliar-
di. Non è uno schema
inedito, altre volte è sta-
to utilizzato. Farebbe
uscire i sindacati
dall'angolo e dalla stra-
na competizione con la
Lega. Una concertazio-
ne molto light.
Draghi tiene alla pace sociale,
all'assemblea della Confindustria
ha anche parlato di Patto sociale,
ma se non offre uno spiraglio sulle
pensioni rischia il conflitto con
Cgil, Cisl e Uil. Il leader della Cgil,
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Maurizio Landini, considera la
piazza gremita di San Giovanni
contro l'assalto neofascista alla sua
confederazione, la prova generale
di una possibile grande manifesta-
zione contro il governo. Quella
piazza - è la tesi piuttosto condivi-
sa tra anche tra gli altri sindacati -
chiedeva un cambiamento, non il
ritorno alla legge Fornero che ver-
rebbe vissuto come una débâcle.
Nella Cgil ci sono diffusi malumori

per la presunta linea dialogante di
Landini nei confronti del governo.
C'è chi ha letto l'abbraccio tra Lan-
dini e Draghi (dopo la devastazio-
ne della sede) anche in chiave poli-
tica e dunque come un eccessivo
avvicinamento della Cgil alle posi-
zioni del governo senza ottenere
nulla in cambio. Le pensioni posso-
no aprire una prospettiva diversa,
molto conflittuale. Su questo Lan-
dini insieme alla Uil di Pierpaolo
Bombardieri sembra pronto. La Ci-

Le poste della legge di Bilancio (In miliardi)

6 (+2 già stanziati)

Riforma fiscale

1,5 (+1,5 da altre fonti)

Ammortizatori sociali

0,4

Politiche per
la famiglia

1,3

Trasporto pubblico
locale --o
1,5

Altro

0,6

Pensioni

Fonte: DPB

4,1

Sanità

1,1

Università
e ricerca

4,1

Sostegno alle
imprese

0,8
(7,8 già stanziati)

Reddito di
cittadinanza

2

Caro bollette

sl è più cauta, ma sa bene che le
pensioni sono materia socialmen-
te esplosiva. Luigi Sbarra ha propo-
sto da tempo un Patto con il gover-
no e la Confindustria. Servirebbe
per trovare le soluzioni anche per
pensioni, fisco e lavoro. Ma il pro-
getto si è ormai molto scolorito,
nemmeno la Confindustria ci cre-
de più. Landini non ci ha mai pen-
sato. E senza un negoziato sulle
pensioni, invece, si prepara alla
sciopero. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La trattativa
L'ultimo incontro tra
Draghi e i sindacati sulla
sicurezza sul lavoro, lo
scorso 14 ottobre.
I confederali chiedono
di aprire un tavolo sulle
pensioni

Le opzioni sul tavolo e i costi per i conti pubblici

602 min
II Documento programmatico
di bilancio, inviato mercoledì
scorso a Bruxelles, prevede
uno stanziamento di 602
milioni per i12022, 452 milioni
per 112023 e 508,5 milioni per
il 2024

23,4 mld
É prevista una spesa di 23,4
miliardi in deficit perla
manovra. La posta principale
è costituita da 8 miliardi per il
fisco; ci sono poi 4,1 miliardi
che vanno alla sanità e 2
miliardi contro il caro bollette II ministro Daniele Franco

62 anni
I sindacati hanno chiesto
al ministero del Lavoro che
i lavoratori abbiano la possibilità
di scegliere se andare
in pensione a 62 anni
o con 42 annidi contributi
a prescindere dall'età

67 anni
II governo ha proposto Quota
102-104 per evitare un ritorno
immediato alla Legge
Fornero, che fissa a 67 anni
l'età per andare in pensione.
A fine dicembre scadrà
Quota 100

ateo la Repubblica

Ullïtts l l u n t a Draghi
La trincea dei sindacati
"Pronti allo sciopero
Draghi apra un tavolo"
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